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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p.c. 
All’Assessore al  Welfare, 
Programmazione sociale ed integrazione socio-sanitaria
Salvatore Ruggeri
SEDE
All’Assessore alla Formazione e Lavoro 
Sebastiano Leo 
SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su Linee Guida regionali sulle adozioni nazionali ed internazionali - Tavolo CRAD – Percorsi di aggiornamento delle figure professionali 
I sottoscritti Antonella Laricchia e Gianluca Bozzetti, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· In attuazione del Piano regionale per il sostegno al percorso di adozione nazionale ed internazionale dei minori nel 2013 sono approvate le Linee Guida di indirizzo regionale in materia di adozione con delibera di giunta n.722/2013, che rappresentano uno degli strumenti attraverso cui la Regione Puglia esercita le funzioni di programmazione, indirizzo e controllo in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente e dagli atti di programmazione già adottati in materia di adozione.
· Le citate Linee Guida si prefiggono: la qualificazione e lo sviluppo omogeneo del percorso adottivo su tutto il territorio regionale attraverso la definizione dei compiti e delle responsabilità dei soggetti coinvolti e di un apparato organizzativo efficace ed efficiente; la realizzazione di una forte integrazione tra i soggetti istituzionali e non che esercitano un ruolo importante nel processo dell’adozione, ossia i Tribunali per i Minorenni, i Servizi Sociali dei Comuni, i Servizi Consultoriali delle Aziende Sanitarie Locali, gli Enti Autorizzati, le famiglie disponibili all’adozione, le Istituzioni Scolastiche, le organizzazioni del Terzo Settore; la razionalizzazione dei processi e dei percorsi dell’adozione che, al momento, appaiono frammentati e disomogenei nelle diverse realtà territoriali; la diffusione della cultura dell’adozione considerando più aspetti tra cui la tutela del minore e la capacità di supportare la famiglia attraverso interventi coordinati e razionalizzati. 
· Per quel che attiene il profilo organizzativo le Linee Guida puntano al consolidamento del ruolo e delle funzioni delle équipe integrate per le adozioni, alle quali si attribuisce il compito di presidiare tutte le fasi dell’iter adottivo e alla stessa équipe (Ente locale – Azienda Sanitaria), nella sua composizione minima, sono funzionalmente assegnate le figure dell’assistente sociale e dello psicologo, che, anche in conformità agli impegni assunti in sede di sottoscrizione degli accordi di programma per l’Attuazione dei Piani Sociali di Zona, si integrano sia sotto il profilo professionale che istituzionale. 
CONSIDERATO CHE
· Nel 2003 la Regione Puglia preso atto della difficoltà oggettiva degli Enti Locali di garantire un presidio efficace di tale funzione, e non disponendo di figure professionali in possesso delle competenze specialistiche necessarie (in particolare di psicologi), con Delibera di Giunta Regionale n.168 dell’11 marzo 2003, in attuazione della Legge n.184 del 4 maggio 1983, ha approvato il Protocollo operativo per i rapporti tra Regione Puglia, Tribunali per i Minorenni, Procura della Repubblica presso i Tribunali per i Minorenni, Enti Locali, Enti Autorizzati – Atto di indirizzo e coordinamento, così disponendo: “ [...] ove il Comune non abbia disponibilità di una o entrambe le figure previste, stipula, ai sensi del D.M. 24/04/2000, apposita convenzione con le AUSL, assicurando il servizio senza soluzione di continuità, nelle more della definizione delle predette procedure”.
· Con l’approvazione del II Piano Regionale delle Politiche Sociali per il triennio 2009-2011 (D.G.R. n. 1875 del 13 ottobre 2009) al fine di “promuovere una sempre più adeguata cultura dell’adozione” e dare concreta attuazione al Piano Regionale per il sostegno al percorso di adozione nazionale e internazionale (Del. G.R. n. 405/2009) è stata individuata quale priorità della programmazione di Ambito Territoriale (Piano Sociale di Zona) la costituzione di un Ufficio/Servizio adozioni e l’istituzione dell’Equipe Integrata adozione/affido. Da tale previsione di natura programmatoria discende che i Comuni, singoli e/o associati in Ambito Territoriale, devono assicurare lo svolgimento delle attività connesse all’iter adottivo attraverso la costituzione di un apposito Ufficio/Servizio Adozioni. 
· Le specifiche prestazioni sanitarie a rilevanza sociale sono assicurate nell’ambito dell’Assistenza Consultoriale e che negli anni dato l’incremento progressivo del numero di adozioni di minori con bisogni complessi (Special Needs) è sorta la necessità che i servizi sociosanitari territoriali (enti locali e consultori familiari coinvolti nell’iter adottivo) si raccordassero con i servizi territoriali di Neuropsichiatria Infantile, per garantire interventi efficaci e tempestivi.
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· Per assicurare il coordinamento delle azioni, l’unitarietà e l’omogeneità degli interventi su base regionale, con Delibera di Giunta Regionale n. 405/2009 è stato istituito il Coordinamento Regionale per l’Adozione (C.R.A.D.) nel quale sono coinvolti i rappresentanti della Magistratura Minorile, dei Comuni, delle Province, delle ASL, degli Enti Autorizzati all’adozione internazionale, delle organizzazioni delle famiglie adottive, dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, degli Ordini professionali degli Psicologi e degli Assistenti Sociali e il Garante regionale dei diritti del Minore.
· Il modello di governance per l’adozione, in linea con il sistema regionale di welfare, si configura come un sistema a responsabilità condivise, il quale necessita dell’intervento coordinato dei diversi attori istituzionali e sociali presenti sul territorio per esprimere in modo efficace le capacità di risposta alla domanda di servizi ed è  organizzato secondo 3 livelli: il Livello Territoriale rappresentato dalle Équipe integrate (ASL- Comuni) per le adozioni da attivare e potenziare a livello di Ambito Territoriale Sociale/ Distretti Sociosanitario/Consultori Familiari); il Livello Intermedio rappresentato dai Gruppi di coordinamento di Area Vasta che garantiscono anche il raccordo funzionale con i Tribunali per i Minorenni (Area Vasta Bari- Bat- Foggia; Area Vasta Lecce-Brindisi- Taranto;  il Livello Regionale rappresentato dal C.R.A.D.
· Nell’ambito della collaborazione tra soggetti istituzionali i Servizi Socioassistenziali dei Comuni e/o Ambiti Territoriali Sociali e le Aziende Sanitarie Locali attraverso le loro articolazioni territoriali (Distretti Sociosanitari e Consultori Familiari), definiscono: composizione, ruolo e funzioni delle équipe tenendo conto delle competenze specialistiche e professionali necessarie a garantire l’efficienza e l’efficacia dell’iter adottivo, con particolare riferimento alla fase pre-adottiva (espletamento delle indagini psicosociali previste per valutare le attitudini educative e gli altri requisiti richiesti ai genitori adottanti) e alla delicata fase del post adozione.
TENUTO CONTO CHE
· L'équipe integrata, nella sua composizione minima, è formata dalle seguenti figure professionali: Assistente Sociale, di norma in servizio presso uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale e funzionalmente assegnato all’equipe integrata adozioni; Assistente sociale, in servizio presso il Consultorio Familiare funzionalmente assegnata all’equipe integrata adozioni; Psicologo, di norma in servizio presso il Consultorio Familiare funzionalmente assegnato all’equipe integrata adozioni.
· Le èquipe integrate, nell’iter procedurale adottivo, si occupano delle varie fasi: promozione e sensibilizzazione; informazione e formazione; raccolta della domanda e dell’indagine psicosociale; fase del decreto di idoneità e abbinamento; incontro con il minore e trasferimento in Italia (solo per l’adozione internazionale); fase dell’affidamento preadottivo (nell’adozione nazionale e in quella internazionale, qualora l’adozione debba perfezionarsi dopo l’arrivo del minore in Italia); pase post adozione. 
PRESO ATTO CHE
· La Regione, tra i suoi compiti, svolge contestualmente: 
· le funzioni di vigilanza sul funzionamento degli Enti preposti, sul funzionamento e sull’applicazione dei livelli di intervento, eliminandone eventuali disomogeneità
· specifiche azioni formative, finalizzate ad uniformare i criteri e requisiti di accesso e di partecipazione al sistema dei servizi e degli interventi relativi all’adozione da parte delle coppie/famiglie adottanti e cura la produzione di materiale didattico finalizzato a fornire, in modo unitario, contenuti ed informazioni alle coppie interessate all’adozione; 
· promuove e realizza attività di aggiornamento e di formazione degli operatori impegnati nel percorso adottivo e sostiene le funzione di sensibilizzazione e formazione anche attraverso percorsi di formazione integrata fra Servizi ed Enti Autorizzati; 
· promuove la realizzazione di strumenti unitari di accesso e di informazione alle attività realizzate dal sistema dei Servizi per l’adozione. 
· Il C.R.A.D., in qualità di tavolo tecnico di coordinamento, ha il compito di effettuare una lettura dinamica di tutti gli aspetti del fenomeno dell’adozione nonché adattare la programmazione degli interventi alle problematiche emergenti, e di definire criteri omogenei di qualità e funzionamento per individuare competenze e campi di azione e per stabilire modalità di collaborazione e di integrazione tra i soggetti interessati, nonché standard minimi per lo svolgimento dei vari adempimenti previsti nell’Iter adottivo.
· Al C.R.A.D compete, altresì, la definizione, implementazione e gestione di tutta l’attività di monitoraggio quantitativo e qualitativo del percorso adottivo anche attraverso la definizione di un set di indicatori di qualità.
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
GLI ASSESSORI COMPETENTI

Per conoscere e sapere:
1. qual è lo stato di implementazione delle citate Linee Guida regionali;
2. qual è lo stato di attuazione del C.R.A.D, quali attività sta svolgendo e quali sono gli interventi programmati; 
3. qual è l’attività, dal 2013 ad oggi, svolta dall’Ufficio/Servizio adozioni degli Ambiti Territoriali regionali e di ricevere informazioni sui referenti; 
4. se vi è omologazione, anche procedurale, nella valutazione dei servizi territoriali erogati anche in relazioni alla composizione delle èquipe integrate; 
5. se la Regione ha previsto o intenda prevedere specifici percorsi di aggiornamento per le figure professionali coinvolte; 
6. se la Regione ha previsto, o intenda prevedere, altri strumenti (ad esempio  dei voucher) per la formazione degli operatori.
Bari, 
La Consigliera Regionale
Antonella Laricchia
Gianluca Bozzetti 
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